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Ancora oscuri gli scopi della riunione dei 40 parlamentari 

Contrastanti reazioni de 
all'iniziativa di Agnelli 

L'incontro ira governo e sindacali forse nella prossima settimana - Manca ribadisce Top-
posizione del PSI a qualsiasi riedizione del centro-sinistra - Il dibattito sui temi economici 

VICENDE FIAT ! i 

ERA scontato che una vi
cenda quale quella che 

ha agitato in queste setti
mane i vertici della Fiat 
suscitasse sconcerto e des
se la s tura a illazioni e a 
svariate ipotesi più o meno 
fondate e documentate . Ieri 
alcuni set t imanali accredita
vano nuovamente la versio
ne, secondo la quale il mo
tivo principale della ro t tura 
fra gli Agnelli e Carlo De 
Benedett i sarebbe il rastrel
lamento (operato da que
st 'ul t imo in segreto e in col
legamento con gruppi finan
ziari svizzeri e francesi ol
t re che. addir i t tura , con la 
comunità israelitica torine
se) di azioni Fiat , insieme 
alla permuta di quelle « pri
vilegiate » in « ordinarie » 
che danno dir i t to al voto. 
Numerose a l t re piste sono 
s ta te bat tu te dalla s tampa 
italiana per t rovare le eau
se della frat tura. Sta di fat
to, tut tavia, che i contorni 
della vicenda restano impre
cisati, anche dopo la riu
nione del comitato dirett i
vo della Fiat di martedì 
che ha sanzionato il r i torno 
del minore degli Agnelli al
la testa operativa del grup
po (ma l 'annuncio di un 
convegno con una quaran
tina di deputat i de all 'Hotel 
Milton di cui è promotore 
sembra sment i re ogni sua 
intenzione di « disimpegno » 
dalla politica) e. a quanto 
si dice, la r iattr ibuzione del
la responsabili tà per le re-

delie decisioni dei grandi 
gruppi industriali . 

Va da sé che quando par
liamo di « decisioni » non 
intendiamo evidentemente 
quelle che ineriscono alla 
composizione dei consigli di 
amministrazione o degli or
gani di direzione aziendale, 
che sono di competenza de
gli azionisti e di coloro che 
li rappresentano a livello 
operativo. Ma qui non si 
t ra t ta solo di un ammini
s t ra tore delegato che va e 
di uno che viene: lo stesso 
comunicato ufficiale della 
Fiat ha spiegato che le di
missioni di De Benedett i 
e rano dovute a « divergen
ze sulle politiche aziendali » 
e sono proprio ques te le 
scelte per le quali c'è ne
cessità di una conoscenza 
pubblica e di un confronto. 
Non si t ra t ta soltanto di 
un 'as t ra t ta rivendicazione 
bensì dell 'esigenza di affron
tare alcune questioni fonda
mental i per le prospett ive 
della FIAT e per la stessa 
economia nazionale. 

LA PRIMA quest ione ri
guarda i set tor i produt

tivi su cui pun ta re pe r una 
politica di sviluppo della pro
duzione e dell 'occupazione 
o, in altri termini , il pro
blema della diversificazione 
produtt iva. Alla r ipresa 
produtt iva e di mercato dell ' 
automobile su scala inter
nazionale, manifestatasi in 
questi mesi, non ha corrispo-

laziom es te rne a Vittorio . s t o u n s o s t a n z i a l e migliora 
Chiusano coinvolto nello m e n t o , relativo e assoluto, 

scandalo delle sovvenzioni al , d e l » a produzione nazionale. 
golpista Sogno. Anzi le importazioni sono 

In ogni caso il mito del- ! aumenta te . Alcune previsio-
l'efficicnza, che e r a stato la- n ; di sviluppo del la Fiat. 
boriosamente costruito at- t fatte non molti mesi fa, si 
torno al gruppo dir igente ' sono dimostra te e r r a t e o. al-
della Fiat e che in veri tà ; meno, ne t tamente sovradi-
un certo smalto lo aveva già . mensionate. Il possibile au-
perso nel recente passato, i mento del prezzo del carbu-
esce piut tosto malconcio da ; r an te non potrà che avere 
tu t ta l 'operazione. Non si 
può diment icare che la rior
ganizzazione del complesso 
Fiat in holding e .sub-hol
ding e ra stata presenta ta 
all ' insegna della diffusione 
delle responsabil i tà nel ma
nagement e dell ' impersona
lità del potere : né si può 
scordare che l ' immagine di 
efficienza della g rande in
dustr ia è stata anche elabo
rata pe r far r isa l tare in con
trasto l'inefficienza della 
< politica ». dello Stato. Non 
a caso l 'ideologia proposta t investimenti nel Mezzogior 
da Gianni Agnelli, presiden- , no, per a l largare l'occupa
t e della Confindustria. p e r ' zione in quelle regioni. Ne-
la r ipresa dell 'economia j gli scorsi anni la classe o-
italiana ha nella « centrali- j peraia tor inese ha condotto 
tà dell ' impresa » e dell ' im- i grandi lotte per s t r appare 
prendi tore la propria cate- j impegni in questo senso al-
goria ispiratrice e propulsi
va. Alla faccia di tut to ciò. 
in quat t ro mesi, alla sommi
tà del maggiore gruppo in
dust r ia le privato italiano 

la Fiat . 
La terza quest ione riguar

da l 'assetto finanziario dell ' 
Ifi e dell 'Ifi-International e 
l 'equilibrio Italia-estero de-

organigrammi dirett ivi e 
scelte di politica industria- t 

le: la pr ima volta at tra- , 
verso l 'accordo del maggio- , 
r e a z i o n i l a con il rappre- i 
sentante di un gruppo che ! 
Improvvisamente diviene il ' 
secondo azionista: la secon- J 
da volta con lo scontro t ra j 
i due. j 

C I HA COSI' una conferma j 
significativa di uno sta 

to di crisi, di mancanza di I C C S S o . per le ripercussioni 
previsioni e di prospett ive 
che travaglia da tempo il 
colosso industr ia le torinese. 
Ciò non può non susci tare 
ser ie preoccupazioni, in pri
mo luogo nei lavoratori della 
Fiat e nel le organizzazioni 
sindacali ( impegnate nella 
definizione di una vertenza j g n . p p o nel nostro paese. 
che intende por re al suo 
centro le scelte di politica 
aziendale e di investimen
t o ) ; e insieme nelle forze 
politiche e nelle istituzioni 
locali e nazionali, che non 

Sono questioni che ne ri-
ì chiamano a l t re (i rapport i 
J con le aziende collaterali , le 
, iniziative industriali che ve

dono associate la Fiat e le 
| partecipazioni statali , ecc.) . 

In ogni caso il conflitto av-

i Uno dei momenti di mai?- t si terrà venerdì e sabato al-
j giore rilievo della ripresa or- ; l'Hotel Hilton di Koma. ed 
I mai in a t to dell'attività poli- ' avrà per tema « la DC nella 
; tica è l'incontro tra il gover- , nuova situazione politica >-. 

no e i sindacati per avviare j Alcuni osservatori hanno vi-
| un confronto sugli indirizzi i sto nell'iniziativa un nuovo 

di politica economica e so- j segno dell 'nrequiete/za che 

un nuovo effetto negativo 
sul mercato. C'è quindi l'e
sigenza di una coerente e 
chiara linea di differenzia
zione industr iale del grup
po. che — l 'abbiamo det to 
più volte — non significa 
affatto penalizzare l 'auto ma 
punta re decisamente su nuo
vi set tori di prospett iva. 

La seconda quest ione si 
riferisce alla politica degli 
insediamenti industr ial i e 
all 'obiettivo del movimento 
sindacale e democratico di j 

ciale e sui più importanti 
provvedimenti che il ministe
ro monocolore si è impegnato 
a presentare al Parlamento. 
La data dell'incontro non è 
s ta ta ancora fissata, ma le 
agenzie di informazione par
lano della prossima settima
na, subito dopo la seduta del 
Consiglio dei ministri annun
ciata per martedì 7. Ieri mat
t ina i segretari confederali 
Didò e Garavini della CGIL, 

pe r due volte si sconvolgono i u j n v c s t i m e n t i e degli in- i 

di ogni ordine che ha. non 
può proseguire, senza che il 
governo italiano intervenga 
pe r chiedere qualcosa di più 
delle assicurazioni verbali 

j da te da?»li Agnelli, secondo 
! cui non si modifica la con-
! sistenza e l ' impegno del 

agita in questa fase la vita 
interna della DC. delle di
scussioni e delle riserve sul
l 'attuale quadro politico e go
vernativo e sulla linea della 
segietena, e più in generale 
di un certo rimescolamento 
delle carte nel gioco tra le 
varie correnti. 

La reazione più vivace è 
venuta dalla corrente di ^for
ze nuove v. « Era prevedibile 
— ha dichiarato un portavo-

Romei della CISL e Ruvecca i ce del ministro Donat Cattiti 
dell'UIL si sono riuniti per 
mettere a punto la « bozza » 
di un documento contenente 
le richieste essenziali del mo
vimento sindacale, da sotto
porre all 'esame della segre
teria della Federazione unita
ria, che si riunirà nei pros
simi giorni e che dovrà ela
borare definitivamente il do
cumento stesso prima di in
viarlo al governo. 

|1 presidente del Consiglio 
Andreotti ha ricevuto intan
to ieri mat t ina l presidenti 
dei gruppi par lamentar i de
mocristiani, Piccoli e Barto
lomei. con i quali — dice un 
comunicato — ha esaminato 
la preparazione della ripresa 
legislativa. 

ECHI A AGNELLI Hn 3U3C, 
ta to numerosi commenti e 
reazioni dentro e fuori la 
DC l'iniziativa di Umberto 
Agnelli e di al t r i promotori di 
convocare una riunione alla 
quale dovrebbero partecipare 
una quarant ina di parlamen
tari democristiani. La riunio
ne, r o m e è s ta to riferito ieri, 

-- che. entrato nella DC, 
Agnelli tentasse una scalata 
politica, cercando di racco
gliere adesioni per gli inte
ressi che rappresenta (..J. 
Questo non et sembra pro
prio ti modo migliore per av
viare ti superamento delle 
correnti che si reclama solo 
a parole ». 

La domanda essenziale che 
ci si pone nella DC riguarda 
infatti il senso dell'iniziativa, 
se cioè ci si trova di frónte 
alla nascita di una nuova 
corrente. Nonostante le assi
curazioni in contrario dei 
promotori e dello stesso 
Agnelli, risulta evidente che 
dietro la riunione (e dietro 
l 'annunciata costituzione di 
un a centro studi ») debba na
scondersi un qualche disegno. 
Lo stesso on. Sansa (della 
corrente di «base» ) , nel ten
tare di «sdrammat izzare» il 
significato dell 'incontro al 
quale anch'egli parteciperà. 
ha parlato ieri di « ridefini-

a. pi. 
(Segue in ultima pagina) 

Sabato l'inaugurazione a Napoli 
del Festival nazionale dell'Unità 

Mancano soltanto due giorni all'aper
tura del Festival nazionale deU'Umta 
a Napoli. Alla Mostra d'Oltremare, cen
tinaia e centinaia di compagni sono mo
bilitati in questi giorni per monta te 
s tand, padiglioni, pannelli, perché tu t to 
sia pronto per la manifestazione inaugu-

r rale che avrà luogo sabato alle ore 19. 
Domani l'Unità pubblicherà qua t t ro 

pagine dedicate al programma 'dettaglia

to delle sedici giornate del Festival, con 
i saluti del sindaco di Napoli Maurizio 
Valenzi e del presidente della Provincia 
Giuseppe Iacono. Sabato pubhlichetemo 
due pagine "dedicate a Cuba, nazione 
ospite del Festival. 

Xella foto: Uno degli 's tr iscioni che 
annuncia a Napoli il Festival nell 'area 
della Mostra d'Oltremare. 
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Giovedì prossimo convocato l'ufficio di presidenza allargato ai rappresentanti dei gruppi parlamentari 

Fissata la riunione dell'Inquirente 
Laffare Lockheed subito sul tappeto 

Il nuovo presidente della commissione parlamentare cerca tuttavia di giustificare l'operato della vecchia mag
gioranza - Una dichiarazione di D'Angelosante sulle prove sinora acquisite - Secondo il « Daily Telegraph », 
Ernest Hauser è un protetto del leader democristiano Strauss e fu arrestato per falsificazione di documenti 

tcressi del gruppo che fa 
capo agli Agnelli. Xella lo
gica della multinazionale, 
tale gruppo ha spostato, sia 
nel set tore automobilistico 
sia in altri , molti dei suoi 
interventi fuori del paese. 
Quella che sembra essere 
ormai la società finanziaria ; 
principale del gruppo, la T- I 
fi-Intemational. ha. non a j 
caso, sede a Lussemburgo, j 
E' evidente che ta le prò- ^ 

Vicequestore 
ucciso a Biella 
a revolverate 

Assassinato a Biella ;1 viccquestore dott. Francesco Cu 
sano. Due giovani che erano stati fermati durante una 
normale operazione di controllo, a bordo di un 'au to risul
ta ta poi rubata, alla richiesta del funzionario di seguirli 
in Questura per accertamenti hanno aper to il fuoco con 
una rivoltella uccidendo ;! dott. Cusano. Gli assassini s: 
sono poi dileguati a bordo della vettura, una FIAT « 131 » 
rossa, facendo perdere le proprie tracce. Sul posto e 
giunto f. vicecapo della polizia Li Donni inviato dal 
m.nistro dell 'Interno Cossiza. A PAGINA 4 

L'ufficio di presidenza della • in questi giorni dalla pubbli-
commissione inquirente è sta- | cazione di documenti amer.-
to convocato per giovedì 9 j eani che sembrano accusare 
set tembre alle 11. Un comuni- i il presidente del Consiglio All
eato ufficiale precisa che la , dreott i . Tut tavia lo stesso 

presidente dell 'Inquirente. 
Martinazzoli. ha precisato che 

convocazione è s t a t a fatta dal 
presidente della commissione 
stessa, sen. Martinazzoli, dopo 
una consultazione con i presi
denti della Camera e del 
Senato. Scopo della riunione 
— dice sempre la fonte uf
ficiale — è la definizione del 
programma dei lavori. Ad 
essa saranno presenti anche 
j rappresentanti in seno alla 
commissione dei vari gruppi 
parlamentar i . Dunque l'anti-
cipazione dell'inizio dei la
vori dell 'Inquirente, che in 
un primo momento era s ta to 

i 
! potrà esaminare i casi degli 

«Orioni» e degli «Starfigther» 
| in quanto «a l momento at-
• tua le non esistono denunce, 
; ma solo notizie di s tampa ». 
! E' de! tu t to ovvio però cH«» 
• la Commissione è sovrana e 
' può quindi decidere m o<rni 

[ la Inquirente potrebbe ìncon-
! t rare sono s tat i forniti dallo 
• stesso senatore Martinazzoli 

che ccot !e ha riassunte" 
« Primo: è inevitabile che i 

nuovi commissari, cioè sedici 
membri della commissione su 

difficilmente la Commissione venti, si s tudino il problema 
leseaho il materiale già rac
colto. e a l t re t tanto faccia un 
relatore, anche lui di nuova 
nomina ». 

(I relatori per l'affare Lo
ckheed erano due: il compa 
sino Francesco DAn^elo-ante 
che è restato nella commissio 

momento, anche sulla base di | ne e il de Codacci P.sanell. 
notizie di s tampa, se acquisi- j che non e s ta to r.elctto e 
re documenti o aprire nuove j quindi sostitu to. E' il sostiti! 
istruttorie. E" a l t re t tan to in- | to che dovrà leggersi tut t i gli 
dubbio che i commissari s: i a t t i ) . 

I colta obiettive che pero de- | re — d.ce ancora Martinaz 
fissato per :1 15. v.ene con- i troveranno d: fronte a diff.- j « Secondo: b>oznerà decide 
fermata. 

E' indubbio che a determi
nare questa accelerazione de: 
tempi di lavoro è s ta to so
pra t tu t to il clamore destato 

\ o n o essere superate in bre
vissimo tempo per evitare 
ogni ulteriore dilazione. 

Esempi de.le difficolta che 

l 

Alle bordate propagandistiche de Schmìdt risponde ostentando fiducia 

DEMAGOGIA E SEMPLICISMO DOMINANO 
LA CAMPAGNA ELETTORALE NELLA RFT 

n > l n n t l r n rnrrìtiMtiuIpntf» ! P : e r e d e S u e r ron . ma anche ! tensione, senza però dire che J me/7, a d.;Doe»iz.one della 
v a i n u s i r u i u m » | r a n u c H i c , j nostri avversari possono ; cosa vogliono di eoncretamen- , pubblica Istruzione. Sono tu : 

I te diverso. La colpa, dunque. ti problemi nei quali il eover-
del basso livello della cam- I no federale si e trovato im 

elettorale ricadrebbe t pelagato nez'.i ultimi temp. 

i BERLINO, 1 I farne» 
| In una delle più lunghe m- i Nonostante l'ampiezza della 
t terviste concesse nel corso ( intervista e ie affermazioni , -•.*•;;- . i • , , 
ì dell 'attuale campagna eletto- categoriche in essa contenute, I sull opposizione vacuamente I senza ,-aper o^r . re >o^z:oi 
l n ' » <nnm«M-rk nrii^rnn del set- . C K ™ , - » . ™ „ A , - ,„^, .« , »-.» ' demagogica ed asi ta tor .a . chiare ed organiche Ed e su. 

Le verità di Schm.dt ap- ! malessere reale da ervSi crea 

ì pagna 

rale < numero odierno del set- | schmìdt non è riuscito a eie 
limana'.e Der Sptegelt il can- t vare il tono nemmeno sul 

i celliere della Repubblica iV 

possono accet tare che deci 
sioni di r i levante porta ta [ venuto a l vertice della Fiat j ^ l hanno"'alcuna C o s p e t t i -

sociale quali quel- , r ipropone, con l 'urgenza da- va di conquistare la maggio-economico : 
le che investono le scelte 
della Fia t s iano prese al 
di fuori e indipendentemen
te dagli organi dello Stato 
e dalla politica delle Re
gioni. 

C e qui un nodo che il 
conflitto Agnelli-De Bene
dett i e il suo epilogo ripro
pongono come essenziale 
pe r qualsiasi politica di 
programmazione economica: 
«nel lo della « t rasparenza > i 

r ipropone. 
ta anche dallo stato di crisi 
dell 'economia nazionale e 
dalle misure che debbono 
intervenire rap idamente per 
avviare una r ipresa, aUe 
forze politiche e alle istitu 

i piano della concretezza di una j P».on< 
ha i campagna elettorale che vie- ; f ^ P j . 

espresso la propria ferma ' ne unanimemente definita d: 
convinzione che cristiano so i P ; a t t a normalità. 

I « Una noia mortale » — ha 
| det to l ' intervistatore al can

celliere —. «Questa campagna 

' derale tedesca. Schmìdt. 

ciali e democraticecnstiani 

paiono tuttavia un po' troppo ; to <~he s; innesta la a j i ta 
teistiche anche in una | zione demazozica di Strauss 

conquistare - Q = . - . , , . . . • . * 
ranza alle elezioni del 3 otto- elettorale, piuttosto che af 
bre. L'opposizione, egli ha ! frontare problem concreti ci 
detto, continua a rimanere di j sta portando molta aria fru
ire o quat t ro punti in per *" °~1 ' , J * --—~~ - ~ centuale al di sotto della coa
lizione socialdemocratico-libe
rale. Essa ha la sola pro-

zioni dello Stato, ol tre che i spettlva di diventare un'oppo-
al sindacato, la necessità di 
un dibatt i to e la possibilità 
di un giudizio preciso sulla 
politica del gruppo. 

Renzo Gianotti 

sizione più forte di prima. 
Quando Strauss e Kohl par
lano di maggioranza assoluta 
navigano nel regno dei sogni. 
«Natura lmente — ha aggiun
to Schmìdt — da oggi alle 
elezioni possiamo anche com-

t a » . Schmidt spiega questo 
} clima di mediocrità politica 

affermando che la grande 
maggioranza della popolazio
ne è sostanzialmente soddi-

j sfatta di come vanno le cose 
i nel paese. In tale situazione 
1 la strategia seguita dalla op-
• posizione da Strauss. da Bie-
• denkopf e da Kohl è quellA 
I di suscitare almeno un po ' di 
, ansia, di preoccupazione e di 

campagna elettorale dei hvel-
! Io di quella che si sta condu-
! cer.do nella Germania federa-
j le. Si insiste sulla immagine 
I di una popolazione sostanziai 
! mente soddisfatta. E~-»ure ne! 
i quadro appaiono molte om 
| bre e di portata non trascu-
, rabile: enormi problemi per 
I il finanziamento delle assieu 
I razioni sociali, u n a disoccu-
I pazione s t rut turale che. se è 
j scesa in questi ultimi mesi. 
i è destinata, come ammette lo 
I stesso cancelliere, ad aumen-
| tare di r . u c o duran te l'inver-
l no, l ' ean^-one dei costi ne'. 
j settore della sanità, l'aumen

to deell affitti sociali che ha 
I assestato un duro colpo ai sa-
i lari più bassi, la povertà dei 

e d4 Kohl Na-^condersi che 
j questo malessere esista e ne 
i gare che da esso possano ve 
I mre pencoli alla coalizione 
j di governo, potrebbe por

tare a spiacevoli som e.-e per 
i socialdemocratir 

Schmidt si richiama, osten 
tando assoluta fiducia, alle ci
fre dei sondaggi demoscopici. 
Gli ultimi rilievi darebbero il 
4 8 ^ dei voti alla CDU-CSU 
fche nel 1972 ebbe il 44.9^). 
il 51» * a SPD e liberali (nel 
T2 i due part i t i ebbero il 

54,2 rr). I part i t i minori, come 

Arturo Bari oli 
(Segue in u l t ima pag ina) 

re da faide interne nella 
DC« E il senatore ha ag-

Paolo Gambescia 
(Segue in u l t ima pag ina ) 

A PAG. 11 • PRESSIONI DE
GLI USA PER IMPEDIRE 
CHE L'ITALIA VENDA GLI 
« STARFIGHTER > 

zoli — in che modo dovremo 
I occuparci delle not.zie più re 
• centi. C e una inch.e^ta in 
; corso, che dobbiamo condur-
; re a termine e ci sono rive

lazioni nuo\e . d: fonte forte 
_ .-ospettab.le. che r .guardano 
, altri cap.toli delia -..cenda <. 
. -i Terzo: dovremo s taò . ire 
, se apr ire o no un'altra .stru:-
; tor.a. non -.orre. t h e la Com 
! miss.one re^tits.-^ sommersa 
i da troppe <ose. Non so an-
I cora come ci comporteremo >-. 
J Anche alia luce d. queste 
. considerazioni ?.. capisce i" 
j importanza della r.unione 
j dell'ufficio d: presidenza de! 

Il caso di monsignor Lefebvre 

Campione di un mondo 

che è duro a morire 
Abb'uìiiu ciucilo ni prof. 

Mano Cìozznu di esporre 
per i lettori dell'Unita, il 
qiudizto di uno studiolo 
cattolico sulle iniziative 
del vescovo di Lilla, mon* 
Lefebvre. Il prof. Cìazzim 
ci ha invialo l'articolo che 
gin, ringi oziandolo, pub
blichiamo. 

Si riiiii'luilii in un M I O I> 
pi ciprio SCÌMI I . I . it - i I r a - f i 
lli —ni piano più nio<|( MI» di-I
la M-tl.i, la x i lemi . i ilt-l \ r -
M O \ O l . t - f i l iMc ha unii. l i a--
M I I I I I I appelli i-Ili' \ anno ben 
oli l i* i l imi l i di un » i';i-ii » 
ili folklore MM/ion.n io. I V i 
un t i f i l cn l f , (• mi « -r ii un » 
t ir i lo Sp i i i ln . un fal l i i , ro
me M i l i c f i a un tempii . p r n \ -
\ i i len/ ia le . | nini i-ledenti 
polr.imio iul f t pi ciarlo ionie 
una a - lu / ia della ragione, o 
(•unte l'espi t—>ii>iii> delle fo i -
/<• pi ninnile operami nella 
siiti ia. l 'eiclié i o - | i i n ^ e la 
t l l l ì f - . i inlei . i a i il lettele sul-
la ( ( n o v i t à » ilei Concil io Va 
licano I I . ila l.efelivie i i-
f i i i la ln. e a u-ei ie i la l l ' i l lu -
sitine elle i|tiella l i m i l a p o 
sa \ c i i i ie a m m i i i M i ala — cine 
fal la maini are e frul lare a 
l ixello ili iinis*;i — M-ii/a un 
grande sfiir/o ili i nn\cr-h>uc 
co l le t t i \a . cioè un cambia-
nienti) pi ninnili) delle - t r t l l tu-
le inculal i callnlii-lie. Signi
f icativo. a ipie-lo propie-ito. 
il fal lo r i ferito dai cronisti 
elle nelle pai lorcl i ie ili L i l 
la. men i le il \ C M - O V O r ibel le 
celebrava la sua me- -a . sj 
evan-ie lizzavano le ciimuiii là 
-ni izrauili orii-litanie nti ilei 

( l l l l l l ' i l i t l . 

( io lpi -ee. pi ima ili lu l lo . 
in I.(Telivie quella i lie po-
Iremuio chiamale la -uà i o / -
zcz/a cullil i ale. addir i t tura la 
sua i ìMioiau/a. I.a r ival i l i . i -
zioue della 11iItili.1 — parola 
ili Dio per i credenti — è 
un tratto caratteri - l ieo ilei 
movimento r iun in a l m e : an
z i . ne co-l i lui-ce lo stimolo 
di fondo. A lmeno a (pianto 
.-i le'i.ce. non se ne trova 
traccia in I .e i r lm-p; il quii le 
- i r i fer i -cc . sembra in ma
niera e«i' l i i«i\a, al la tradizio
ne. ma nil una tradizione fer
matasi a T i e n l o nel secolo 
X V I . I l Val icano I I lo ha 
confermalo ed e-al la lo. ma 
la co-r i fn7a ecclesiale ha «em
pii» riconosciuto la tradizio
ne come qualcosa ili v iven
te : un cammino continuo. 
una r tc * r i l a nella compreu-
-iniie del Vangelo a l l i ave i -o 
lo -v i luppo delle c-pcrieiize 
umane e quindi la i l iver- i là 
• Ielle culture, una custodia 
gelosa del a deposito r> dot
tr inale ricevuto dal pac*ato 
e. nello stcs-o tempo, una 
apertura co-tante al futuro. 

I l « «enso della Chiesa >• è 
fal lo nuche di questa dop
pia disponibi l i tà , \ e r - o ciò 
che sia «Metro, l 'aulirci, e ver
so Cavant i , i l nuovo: a l t r i 
ment i . non si riuscirebbe a 
spiccare niente nella ' lo r ia 
del pen- iern r r i - l i auo . nean
che la formazione ilei Nuo
vo Te - lamento . I .efehvre. che 
re-piiif:e in blocco lol la la 
cultura moderna. <-ciiil»r.i ieno-
rare. peraltro, anche il V a n 
gelo. quanto meno la leu-
- ione M i n i c i d i e il Val icelo 
mette in movimento. K* un 

ell ltoie della mol le . 
colo un cu-,it ine i l i 

un inc
el i la veri 

Ì nove prossimo. 
i lì compagno D'Angelosan-
! te. rispondendo a un .nterv. 
! s tatore del ORI ha detto, a 
I proposito de.la necess-ia di 
| fare imrr.ed.aiamente ch ia re / 
, ZA s j tutt i zìi aspe;*, deliaf 
! fare Lockheed ima non so 
I lo di questoi- « Xon abbiamo 
: elementi per lalutare questi 
' nuoti documenti Ijockheed. ne 
| siamo m grado di escludere 
; che questa sia una manoi ra 
! politica. Questi documenti de 
1 r o t o essere valutati al più 
I presto dalla Commissione In-
I quirente». 
: ^ Secondo il senatore <oe.a 
1 .i.sta Signori questi docu 

nocratu- e l i b r a j menti possono dare ben poca 
li alle elezioni de! i v n V c affidabilità: « Xon escluderei 

l'ipotesi che possano scatun-

e di toinlie: davvero il con
trai io della voc i / ione c i i - t in -
n.i alla vita. 

Non pei ca-o all ' in iuine 
del ronf l i l lo con l imila -In 
la l i f o i m a l i tu i^ i i a . I c l r l i v re-
dire che il Ialino è liticun 
biadi la a D io : oi;^i. peu-o. 
.luche il cattolico più -p iov-
Vfiliito teologicamente ma - i n -
f f i aulente pal ic i ipc i lcll 'e-po-
l i e u / a domenicale in paii<><-
< l i ia. è in m .idn di i apir 
-ululi) ipiaulo - inule affer
ma/ ione ~i.i ÌI--UI da. -(pia
l l i le, iute. lidie ola. Tuli.iv I,I | | 
I.itimi non è che un piele-
- lo : la eau-.i ha i adi t i mol
to più pi i i fonde. Scopo del
la l i f iu ma è -tato quello ili 
far della me—a. tangibi lmen
te. un allo ili vita, il IIIOL-O 
della pai lei ipa/ ioue attiva d ' i 

r ie i leul i alla rif le ie -n i -
la paiola di Dio e al l iuuo-
vameiito del -aci ificio di <'li
sto; in a l n i l e n u i n i . il Im i . 
i/n dove i l e - i e la co-i ien/n 
di ciò che - lenif ica e- .e ie 
e i i - l i an i — imitatori di quel 
("l i - Io i he delle la vita per 
i f ia le l l i - - qu i . ina . in que-
-ta ilelei mimila situazione. 
I .efehvre. invece, i le-rada la 
me—a a pino l i t i ia l i -n io : In 
fa retrocedei e al l ivello del 
magico, dove il velo -en-n 
del -aci amento l imane o-cii-
ra lo. Contrai iamente a (ulta 
l 'autentica li ad i / ione, il -n-
cerdote si i iduce co-i a uo
mo del cul lo: qualco-a di 
non mollo i l i—imilc dallo - I re -
•ione delle cul l ine co-iildetle 
pi imit ivi- , liutaio di potei i ar
cani (e opti le—ivi > -ni com
ponenti della I t i h ù . 

M* qi l f - l . l li-;»i(-->ioiif re
ligiosa — f in-e noli pi iva 
di fa-eino iucon-cio ani he pei 
ce l l i la ic i : v.nieldie la pena 
di tentarne un'imi.idil l i- p-ii a-
lialitica — che -pie^a l'atito-
r i lar i - ino aberrante. dii i.mio 
p ine il u fa-ci -mo >• di I.efe
hvre. la sua oppo-i / io i ie fa
l la t i la a lul lo ciò che s.i di 
democrazia. dall'HO in poi. I l 
qui il disfur-o I ra- i ' f i i i l f l a i 
camente i confini d i una con
troversia interna alla Cl i ie-a. 
Lo sprecar-i dei niii-y-iiirtliu 
adorno n I .efehvie ne sta 
facendo non soltanto un t i 
pico prodotto della civiltà con-
sumi-l iea ma anche una sor
ta i l i campione f i l i immu-
smiflii ii li?) del tuonilo ve . -
chio. che si -etile sempre 
più minaccialo e incalzato dal 
monili) diverso che avanza. 

Duro a mor i re , quel mon
do può trovare. s | rumenlal iz -
7amlo e f inanziando I.efehvre. 
monlamloue il caso, un respi
ro di vita in p iù . sotto la 
copertura apparentemente d i -
znitns.-i i l i uno sciama cr i - l i i-
H" Od fi o meno ila sempre. 
seismi ed ere-ie hanno «libi
lo manipolazioni snciopnliii-
rheL 

Perciò il nocciolo della qui • 
slione non è se Paolo V I i b 
r iderà ili scomunicale l e f e 
bvre. ma se In f l i i i - . i r in -
- r i r . i a -i imlere seu/n troppe 

Mario Gorzini 
(Sco "C ',n tiItirricT p c .ntnn) 
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la caduta degli dei 
r o i SIAMO V o i S I A M U penonui-

^mente restii a mutare 
opinione sulle persone, a-
mici o avversari clic stano, 
ma temiamo fortemente 
che dovremo cambiar pa
rere sui fratelli Agnelli, t 
quali più passano i giorni 
e più s: rivelano un disa
stro. Una tolta se ne sape-
ta poco e se ne parlata 
sempre al plurale. Si dice-
la: gli Agnelli, come si 
sarebbe detto: t Krupp, e 
un alone tra misterioso e 
fantastico li circondava. 
Ora vediamo che essi, es
sendo celebri, dovevano ri
manere sconosciuti. La lo
ro rovina, forse oramai ir
reparabile. e cominciata da 
quando, ci sia permessa 
questa espressione dozzina
le. abbiamo cojmnciaio a 
ritmarceli sempre tra i 
pied'. 

L'Attocato. per comin
ciare dal maggiore, ha una 
di quelle facce che non 
i-anno mai iiite di segui
to: troppe bisctte. troppa 
a erre \ troppa attenzione 
all'interlocutore Si vede 
benissimo che e finta e 
che pensa al golf. E poi 
troppa disponib-lita: non 
ce più festicciola, in qual
sivoglia famiglia, alla qua
le l'Aiiocato non interven
ga: «Cera anche l'Atto 
cato..». Quando ha pre
sieduto la Confindustria. 
si leggeva ogni giorno che 
le dava un impulso, ma di 
quale impulso si trattasse 
nessuno e mai riuscito a 
capire. Aveva ragione ti 
vecchio borbonico Costa 
che chiamata Agnelli, con 
gli intimi: «Qucllu lì » e 

lo guardava come avrebbt 
squadrato Panatta. 

Dopo l'Avvocato, viene U 
senatore Umberto. Sembra 
un bambino cresciuto sol
tanto dal collo ai piedi, la 
faccia gli e rimasta que'la 
degli omogeneizzati. Ila 
condotto una campagyia e-
lettorale. a quanto «i A 
ferro sui giornali suo: a-
mici, '< al segno dell'incon
tro con la gente». Ma con 
chi toleiate che si incon
trasse, coi lampioni? Quan
do e stato eletto ha dichia
rato che avrebbe abbando
nato Tornio e la Fiat per 
scegliere Roma e la politi
ca. Poi visto che Andreotti, 
persona seria, non lo ha 
nominato ministro, ha de
ciso dt tornare a Torino. 
Insomma, tra noi che ri
schiamo, come già si legge. 
di naterlo nella Capital* 
e i torinest che corrono ti 
pencolo di tenerselo, t soli 
che non hanno guai fino
ra sono quelli di Monca-
Iteri. 

Questi fratelli Agnelli 
sono una frana. Ora si r«-
dc che per quanto riguar
da la Fiat essi hanno com
piuto una sola fatica: ere
ditarla. e adesso il mag
giore si pettina le basettt 
e il minore indice conve
gni a Roma. Scrivono i 
giornali che il senatore ha 
avuto anche un colloquio 
«riservato» col suo ami
co, anche lui democristia
no. Rossi dì Montelera. im
maginiamo che i due. in
contrandosi. si saranno sa
lutati. Ma dopo, gran Dio, 
dopo, che cosa si saranno 
detti? 

Fort «bri 
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